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Brasile. Alcuni dei partecipanti del “Fe'namazônia Pre-forum”, organizzato dalla regione gesuita dell’Amazzonia in preparazione al Forum Sociale Mondiale di Belém.
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Prende il via oggi il IX Forum Sociale Mondiale, che torna a svolgersi in Brasile ma questa volta a Belém, capitale dello Stato del Parà, città simbolo dei problemi della regione amazzonica. Il Forum torna in Brasile dopo quattro anni dall'ultima edizione avvenuta a Porto Alegre nel 2005 (e dove aveva visto la luce nel 2001).
Fino al primo febbraio sono attesi circa 120mila partecipanti provenienti da 150 paesi, oltre 3500 organizzazioni e rappresentanze delle comunità indigene, «per un confronto diretto e propositivo di fronte alle crisi attuali che il mondo intero sta affrontando con lo scopo di delineare alcune proposte concrete d’azione» si legge nel comunicato diffuso dagli organizzatori.
I gesuiti non mancano all’appello dei partecipanti. Per mesi la Regione gesuita dell'Amazzonia ha lavorato per trovarsi pronta all’appuntamento attraverso corsi di formazione. L’ultimo seminario, dal titolo “Fe'namazônia Pre-forum”,  si è tenuto nei giorni scorsi ma i suoi risultati saranno presentati in un workshop che si terrà durante il Forum Sociale Mondiale. Ai lavori hanno preso parte 125 persone (gesuiti, collaboratori presso opere dei gesuiti, altri religiosi, laici e laiche da tutto il mondo), provenienti da 30 paesi, che saranno oggi a Belém. Costituiscono una comunità variopinta e molto eterogenea, ma unita da un pensiero comune: un altro mondo è possibile. 
Le presentazioni per zone geografiche, pur brevi e preparate in pochi minuti, sono state indicative del clima che si respira nel proprio luogo d’origine. I delegati africani vogliono unità e pace; gli europei sperano che il vecchio continente sia più accogliente e integrato; gli indiani chiedono terra e vita per ogni popolo; i latino-americani sollevano il problema dell’acqua, simbolo di vita che unifica tutti i paesi; i brasiliani, ospiti dell’evento, sottolineano le disuguaglianze ancora presenti in questo pur ricchissimo paese. Numerosissimi gli indiani, presentatisi con l’uniforme del SAPI, South Asian Peoples Initiative. Ci sono poi i partecipanti che fanno capo al Servizio dei Gesuiti per i Rifugiati (JRS Africa Orientale e Italia) e alle reti di Fe y Alegría. 
Oltre ai gesuiti, al Pre-Forum erano presenti un centinaio di sacerdoti diocesani, religiosi di ordini maschili e femminili e laici che vivono e operano in Amazzonia. Questa ampia partecipazione è da attribuirsi al lavoro inter-istituzionale e inter-congregazionale svolto dai gesuiti della regione amazzonica, e testimonia dell’efficacia e specificità del modo di procedere adottato dalla Compagnia in questa regione.
Belém 2009, le popolazioni indigene finalmente protagoniste
L’edizione 2009 del Forum Sociale Mondiale sarà ricordata per la più massiccia mobilitazione di popolazioni indigene nella storia di questo importante evento. Da Belém verranno, per i circa tremila rappresentanti di gruppi indigeni giunti da ogni angolo del pianeta, indicazioni per il prossimo futuro. Grazie a una così numerosa presenza, questa edizione del Forum Sociale Mondiale diverrà testimonianza del ricco e prezioso patrimonio rappresentato dalle culture indigene di tutto il mondo. I protagonisti dei molti incontri e iniziative artistiche forniranno un quadro delle rispettive realtà, chiedendo al contempo che si dia avvio a una campagna mondiale in difesa del pianeta Terra.

Anche i gesuiti della Regione dell’Amazzonia hanno dato il loro contributo accompagnando a Belém una delegazione di popolazioni indigene del bacino amazzonico, costituita da rappresentanti di 18 tribù e 29 organizzazioni indigene. Con loro c’era anche una delegazione di organizzazioni apparentate provenienti da Brasile, Venezuela, Messico e Svizzera, tra cui il Conselho Indigenista Missionário, il Cimi, il Secoya, il Xi´nichi do México e la Universidad Indígena de Venezuela (UIV).

Dal coordinatore generale della Coordenação das Organizações Indígenas da Amazônia Brasileira (Coordinamento delle organizzazioni indigene dell’Amazzonia brasiliana), Jecinaldo Barbosa – lui stesso appartenente alla tribù Sateré Maué – si apprende che le tribù indigene rappresentate al Forum Sociale Mondiale chiederanno che sia adottato «un atteggiamento rispettoso nei confronti dei loro territori, stili di vita e autodeterminazione, nonché della diversità etnica dei paesi di provenienza”.
Il Forum Sociale Mondiale in cifre

Il FSM inizia oggi con la tradizionale camminata. Quest'anno il percorso è di circa 4 chilometri e si snoda nel cuore della città di Belém. Dopo l'inaugurazione si succederanno 5 giorni ricchissimi di appuntamenti e iniziative. Basta dire che sono in programma 2359 attività di vario tipo: da seminari e conferenze a eventi culturali e performance artistiche. Di certo i 120 mila avranno l'imbarazzo della scelta. A tanta varietà di proposte corrisponde un'altrettanto grande varietà di temi affrontati. Grande spazio hanno le tematiche ecologiche dato che uno degli obiettivi fissati è proprio la difesa degli ecosistemi come quello amazzonico. 
Nel programma delle iniziative del Foro ci sono anche alcuni appuntamenti promossi dalla Compagnia di Gesù. In particolare si tratta di tre incontri che si tengono lungo la giornata di giovedì 29 gennaio. Nel primo seminario saranno presentati i risultati dei tre giorni di lavoro del Pre-Foro Fé'namazônia sul tema "Fedi religiose e difesa della vita". Il secondo, organizzato da South Asian Peoples' Initiative, tratta del ruolo che le popolazioni indigene possono avere nel contesto di crescente violenza terroristica in India. L'ultimo presenta la proposta educativa di Fe y Alegría come strumento per la realizzazione di una trasformazione sociale. 
Il MAGIS in Amazzonia

Dopo alcuni anni passati a comprendere meglio le esigenze e le sfide sul terreno il MAGIS, in collaborazione con la Rete Xavier, ha promosso il progetto “Amazzonia – Solidarietà con il popolo” nella città di Manaus e dintorni. Con questa iniziativa la Fondazione dei Gesuiti italiani per lo sviluppo, insieme ai vescovi locali, ha promosso un progetto che mira al coinvolgimento delle istituzioni religiose e laiche impegnate nel sociale, per una riflessione approfondita sui problemi fondamentali che coinvolgono la dignità della vita di ogni cittadino. 
L’obiettivo è sensibilizzare i brasiliani alle problematiche della giustizia, della promozione umana e culturale, nel rispetto di ogni uomo, della cultura indigena, della natura, dell'ambiente. In concreto, si punta a formare 500 giovani affinché diventino leader nella difesa dei diritti umani e persone impegnate o che possono impegnarsi nelle scelte politiche, economiche ed etiche della regione. La complessità della proposta mira dunque a far crescere nella popolazione la coscienza etica e di conseguenza la capacità di incontrare soluzioni e interventi positivi a favore delle popolazioni più deboli e maggiormente esposte ai soprusi locali e internazionali: indigeni, riberinhos (abitanti dei fiumi) ed emarginati. Parallelamente a queste attività, il progetto sosterrà anche la formazione scolastica di 600 alunni elementari dei quartieri emarginati di Manaus.
La Rete Xavier guarda all’Amazzonia
Si è riunita a Roma il 12 e 13 gennaio la Rete Xavier, rete europea di Ong operanti nel campo della cooperazione internazionale legate alla Compagnia di Gesù. Oltre al MAGIS fanno parte del network le Fondazioni spagnole Alboan ed Entreculturas, le organizzazioni portoghesi Leigos e Gonçalo da Silveira e la procura tedesca. Jesuitenmission. Quella di Roma è il primo dei tre appuntamenti annuali della Rete che tornerà a riunirsi in maggio a San Sebastian, nei Paesi Baschi, e a ottobre a Liverpool, a margine dell’incontro annuale delle Procure delle Missioni e delle ONG d’Europa dei gesuiti. 
Per il MAGIS hanno partecipato il presidente, Marco Petrini, il vice presidente padre Umberto Libralato, insieme a Carla Grossoni e Domenico Cavarretta. Tutti hanno registrato una crescente collaborazione tra le 6 ONG finalizzata in futuro alla realizzazione in partnership di progetti nel sud del mondo. 
Uno dei progetti comuni al centro dei lavori è il sostegno alla regione dell’Amazzonia, dove la presenza dei gesuiti è significativa sia in termini di quantità che di qualità. Sono attivi, infatti, in questa regione tante associazioni e centri studi legati alla Compagnia di Gesù che si muovono su più fronti: dall’istruzione al sociale, dall’agricolo al sanitario. La riunione di Roma ha confermato il MAGIS come coordinatore delle iniziative della Rete in Amazzonia. 
Nel corso dei lavori è poi continuata la riflessione sull’advocacy, iniziata 9 mesi fa nella riunione di Norimberga e sviluppata lo scorso novembre a Madrid in occasione dell’ Ignatian Advocacy Workshop.
Per maggiori informazioni sulla Rete Xavier: www.netxavier.org 
I pensionati missionari
Grazie al lavoro prezioso e nascosto di un gruppo di pensionati molto motivati, ogni anno partono dal magazzino della sede MAGIS di Gallarate una quindicina di container e una decina di Tir per gli angoli più dimenticati del mondo. Sono carichi di attrezzature per falegnamerie, officine, ma anche arredi scolastici e ospedalieri, strumentazioni di tutti i tipi, macchine per cucire, macchine per maglieria, laboratori informatici, materiali e testi scolastici, carta da stampa, auto, trattori, ferramenta, ferro, lamiere, mattonelle, vestiario, medicine, ecc.
«Un laboratorio missionario del genere non si può descrivere, si può solo visitare e capire che forse con l'aiuto di tutti si può fare certamente molto di più». Ne è convinto padre Umberto Libralato, vice presidente della Fondazione Magis. Chiedete e vi sarà dato, dicono i volontari ai missionari che passano da Gallarate. E il regalo più bello che i volontari possono fare ai missionari è un container pieno, pigiato, traboccante di materiali. 
L'ultimo container assemblato era diretto al dispensario di Toumodì (Costa d'Avorio) finito di costruire lo scorso novembre grazie ai fondi raccolti dal Magis. La struttura ora è affidata nelle mani delle suore camilliane, presenti nel Paese da una decina di anni. Il container conteneva oltre 50 kg di medicinali, brandine e lenzuola, cioè i materiali necessari per rendere operativo il neonato dispensario che serve una miriade di piccoli villaggi intorno a Toumodì. Una zona dove è alto il rischio di contrarre malattie infettive, in particolare l'ulcera di buruli, una patologia provocata da un parassita che penetra nella pelle fino ad arrivare all'osso. Si tratta di una malattia curabile che però nella fase acuta obbliga il malato a diverse medicazioni nell'arco di un giorno. Ed è a partire da questa esigenza che il Magis ha deciso di aiutare le suore camilliane nella costruzione di un dispensario in grado di garantire una certa forma di ospitalità e di assistenza per i malati ivoriani.
A beneficiare del lavoro dei volontari del magazzino è stato anche padre Emilio Cento, che a Vohipeno, città sulla costa occidentale del Madagascar, a 800 chilometri a nord-est dalla capitale Antananarivo, insieme a sette suore ospedaliere della Misericordia porta avanti da dieci anni l'ospedale Henintsoa, che in lingua locale significa «pieno di bene». Si tratta di un vero e proprio centro chirurgico dove nel febbraio 2008 è stato aperto un nuovo padiglione adibito alla pediatria: parte delle attrezzature è stata spedita dal magazzino Magis di Gallarate.

Per maggiori informazioni: gallarate.magazzino@magisitalia.org   
“MAGIS 20 anni insieme”. Richiedi una copia o scarica la pubblicazione su magisitalia.org  
A dicembre è stato pubblicato un numero speciale di Gesuiti Missionari Italiani interamente dedicato alla celebrazione del ventesimo anniversario del MAGIS. In 128 pagine, vengono presentati i 550 progetti realizzati in più di 40 Paesi del mondo con un occhio di riguardo a quanto è stato fatto nel 2007. Una parte introduttiva racconta invece la storia del MAGIS, dalla creazione per iniziativa di un gruppo di gesuiti italiani che voleva dar vita a un'associazione per sostenere l'attività di cooperazione internazionale della Compagnia di Gesù italiana, al riconoscimento da parte del ministero degli Affari esteri come organizzazione non governativa, fino al recente passaggio da associazione in Fondazione di partecipazione.
I non abbonati a Gesuiti Missionari Italiani possono richiedere una copia contattando una delle tre sedi Magis presenti in Italia (Roma, Gallarate e Palermo) oppure scaricandolo sul sito, www.magisitalia.org (sezione Pubblicazioni / Libri)
XXXI Giornata per la vita. Il MAGIS e il Gruppo India a Napoli
“Chi soffre, non va mai lasciato solo”, è il messaggio che lanciano gli organizzatori della XXXI Giornata per la vita che si terrà domenica 1° febbraio. Il MAGIS parteciperà all’evento nella città di Napoli dove, con l'arrivo del Cardinal Sepe, la Giornata della Vita è divenuta occasione per organizzare una passeggiata in famiglia lungo le strade del centro storico della città. Ragazzi, movimenti e associazioni si raduneranno nei pressi del Duomo, del Seminario di Capodimonte, di piazza Cavour per poi confluire tutti insieme in Piazza Dante, dove si articolerà il primo momento della Giornata, con l'accoglienza al Cardinale e animazione in musica e giochi; il corteo a quel punto si muoverà lungo l'isola pedonale del centro storico, animato dagli interventi di rappresentanti delle varie etnie presenti a Napoli. 
La Giornata si concluderà con la Celebrazione Eucaristica in Piazza del Plebiscito, che sarà presieduta dal Cardinale. In piazza, dalla mattina alle otto, saranno presenti gli stands di più di cinquanta associazioni, tra cui quello del MAGIS e del Gruppo India, che durante la passeggiata accoglieranno i partecipanti.
Per maggior informazioni:famiglia@chiesadinapoli.it www.chiesadinapoli.it 

Gentes e Cristiani nel mondo avviano un percorso comune
A cinque mesi dal convegno che sancirà l’unione tra la LMS (Lega Missionaria Studenti) e la CVX (Comunità di Vita Cristiana), le due associazioni si sono già lanciate verso una comune iniziativa editoriale. Sin dal mese di gennaio le riviste dei due movimenti, Gentes per la LMS e Cristiani nel mondo e per la CVX, verranno pubblicate da un medesimo gruppo editoriale e, stampate bimestralmente in modo alterno, saranno inviate agli abbonati di entrambe le riviste. Se la fusione delle due realtà associative ha come obiettivo la crescita della maturità di vita cristiana degli aderenti e un maggiore impulso di missionari età, la nuova programmazione editoriale si qualifica come servizio “culturale” di questo progetto.  

Per maggiori informazioni: www.legamissionaria.it – www.cvx.it 
Centro Astalli. Giornata Mondiale del Migrante
Si è celebrata lo scorso 18 gennaio la Giornata Mondiale del Migrante e del Rifugiato: nel suo messaggio per l'occasione, il Papa Benedetto XVI ha ricordato la missione della Chiesa nei confronti del "variegato universo dei migranti", con particolare attenzione alle "vittime delle schiavitù moderne".

Le Delegazioni dell’Apostolato Sociale dei Gesuiti di Europa e America Latina-Caraibi hanno pubblicato un documento, in cui si esprime preoccupazione per le politiche degli Stati europei in materia di immigrazione e asilo: "nel loro evolversi", si afferma, "la sicurezza appare sempre più enfatizzata, a scapito della libertà e della giustizia". Alla luce dei recenti fatti di Lampedusa, queste parole sono particolarmente attuali.
Un nuovo corso di inglese 

Inizierà alla fine di febbraio un corso di inglese per migranti e rifugiati organizzato dal Centro Astalli. Ai docenti volontari si affiancherà una lettrice madrelingua, studentessa presso il John Felice Rome Center della Loyola University di Chicago. Le lezioni si terranno il martedì e il giovedì dalle 16 alle 17.30, presso la Fondazione Il Faro, via Virginia Agnelli 21, Roma. Alla fine del corso verrà rilasciato attestato di partecipazione. E' possibile iscriversi entro il 10 febbraio 2009, tutti i giorni dal lunedì al venerdì, dalle 15 alle 16, presso la sede del corso. La partecipazione è gratuita.

Per informazioni: Rosa Di Sergio 0669925099 - 3929783024.

A cura di Maurizio Debanne 
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